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ESAME DEI RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DEGLI ENTI GESTORI DI FORME OBBLIGA-
TORIE DI PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE:

Bilancio consuntivo 2003 e bilancio preventivo 2004 relativi alla Fondazione ente nazionale
assistenza agenti rappresentanti di commercio – ENASARCO (Esame e conclusione) . . . 97

ALLEGATO 1 (Considerazioni conclusive riformulate dal Relatore e approvate dalla Com-
missione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 99

Martedı̀ 23 novembre 2004. — Presi-
denza del Presidente Francesco Maria
AMORUSO.

La seduta comincia alle 14.

ESAME DEI RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DEGLI

ENTI GESTORI DI FORME OBBLIGATORIE DI

PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE

Bilancio consuntivo 2003 e bilancio preventivo 2004

relativi alla Fondazione ente nazionale assistenza

agenti rappresentanti di commercio – ENASARCO.

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame dei bi-
lanci in titolo.

Francesco Maria AMORUSO, presidente
e relatore, introduce i temi oggetto del-
l’esame. Avverte che il testo integrale della
relazione sul bilancio consuntivo 2003 e
preventivo 2004 relativi all’Ente in que-
stione sarà pubblicato in allegato al reso-
conto stenografico della seduta odierna.
Formula quindi la seguente proposta di
considerazioni conclusive:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati il bilancio con-
suntivo 2003 e il bilancio preventivo 2004
relativi all’Ente nazionale di assistenza per
gli agenti e rappresentanti di commercio
(ENASARCO);

premesso che:

a) per il 2003 si conferma per
l’Enasarco il perdurare di una situazione
di criticità strutturale nella gestione pre-
videnziale che chiude con un saldo forte-
mente negativo ed in ulteriore flessione
rispetto al dato registrato nel precedente
esercizio;

b) la piena applicazione delle riforme
avviate e approvate dal CdA dovrebbe
consentire il recupero dell’equilibrio del
ramo della gestione previdenziale;

c) il riordino dell’ordinamento previ-
denziale ha comportato l’adozione del me-
todo contributivo per il calcolo delle pre-
stazioni a partire dai versamenti obbliga-
tori del 2004;
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d) l’adeguamento del bilancio tecnico
attuariale alle modifiche citate consentirà,
stante le previsioni, di mantenere il rap-
porto tra il patrimonio e la riserva legale
della Fondazione sopra l’unità per i pros-
simi 15 anni;

e) in ordine alla gestione del patri-
monio immobiliare, si evidenzia una red-
ditività lorda, anche se in crescita rispetto
al 2002, ancora non pienamente soddisfa-
cente (3,58 per cento);

f) per il patrimonio mobiliare, la
Fondazione ha provveduto ad una ristrut-
turazione del proprio portafoglio. Il 2003
rappresenta, quindi, un esercizio di tran-
sizione per il quale non può formularsi
una valutazione significativa nel confronto
con l’esercizio precedente;

g) in ordine ai costi di gestione, si
continua a registrare anche per il 2003
una sia pur lieve crescita, anche in rife-
rimento ai compensi degli organi. In au-
mento, in misura equilibrata, anche i costi
del personale, mentre una riduzione signi-
ficativa, rispetto al 2002, interessa i costi
per le utenze, anche se il delta negativo si
giustifica per il fatto che nel 2002 tale voce
è stata portata a competenza, determinan-
dosi un incremento;

h) in ordine al livello di servizio reso
agli utenti, si evidenziano aree di miglio-
ramento per quanto attiene i tempi medi
di liquidazione delle prestazioni pensioni-
stiche che, tuttavia, continuano ad essere
lunghi (120 giorni per le pensioni di vec-
chiaia e di reversibilità, 180 per le pen-
sioni di invalidità);

esprime

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
FAVOREVOLI

con la seguente osservazione:

1) si ritiene opportuno un migliora-
mento dei tempi medi di liquidazione delle
prestazioni pensionistiche che sembrano
essere ancora piuttosto lunghi ».

Interviene, per formulare osservazioni,
il senatore Tiziano TREU (Mar-DL-U).

Il deputato Francesco Maria AMO-
RUSO, presidente e relatore, riformula con-
seguentemente la proposta di considera-
zioni conclusive favorevoli con osserva-
zioni (v. allegato 1).

La Commissione approva la proposta
del relatore di considerazioni conclusive
favorevoli con osservazioni, come riformu-
lata.

Il deputato Francesco Maria AMO-
RUSO, presidente e relatore, ricorda che le
considerazioni conclusive, testé deliberate
dalla Commissione, confluiranno nella re-
lazione annuale al Parlamento.

La seduta termina alle 14.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE RIFORMULATE DAL RELATORE
E APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati il bilancio con-
suntivo 2003 e il bilancio preventivo 2004
relativi all’Ente nazionale di assistenza per
gli agenti e rappresentanti di commercio
(ENASARCO);

premesso che:

a) per il 2003 si conferma per
l’Enasarco il perdurare di una situazione di
criticità strutturale nella gestione previden-
ziale che chiude con un saldo fortemente
negativo ed in ulteriore flessione rispetto al
dato registrato nel precedente esercizio;

b) la piena applicazione delle riforme
avviate e approvate dal CdA dovrebbe
consentire il recupero dell’equilibrio del
ramo della gestione previdenziale;

c) il riordino dell’ordinamento previ-
denziale ha comportato l’adozione del me-
todo contributivo per il calcolo delle pre-
stazioni a partire dai versamenti obbliga-
tori del 2004;

d) l’adeguamento del bilancio tecnico
attuariale alle modifiche citate consentirà,
stante le previsioni, di mantenere il rap-
porto tra il patrimonio e la riserva legale
della Fondazione sopra l’unità per i pros-
simi 15 anni;

e) in ordine alla gestione del patri-
monio immobiliare, si evidenzia una red-
ditività lorda, anche se in crescita rispetto
al 2002, ancora non pienamente soddisfa-
cente (3,58 per cento);

f) per il patrimonio mobiliare, la
Fondazione ha provveduto ad una ristrut-
turazione del proprio portafoglio. Il 2003

rappresenta, quindi, un esercizio di tran-
sizione per il quale non può formularsi
una valutazione significativa nel confronto
con l’esercizio precedente;

g) in ordine ai costi di gestione, si
continua a registrare anche per il 2003
una sia pur lieve crescita, anche in rife-
rimento ai compensi degli organi. In au-
mento, in misura equilibrata, anche i costi
del personale, mentre una riduzione signi-
ficativa, rispetto al 2002, interessa i costi
per le utenze, anche se il delta negativo si
giustifica per il fatto che nel 2002 tale voce
è stata portata a competenza, determinan-
dosi un incremento;

h) in ordine al livello di servizio reso
agli utenti, si evidenziano aree di miglio-
ramento per quanto attiene i tempi medi
di liquidazione delle prestazioni pensioni-
stiche che, tuttavia, continuano ad essere
lunghi (120 giorni per le pensioni di vec-
chiaia e di reversibilità, 180 per le pen-
sioni di invalidità);

esprime

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
FAVOREVOLI

con le seguenti osservazioni:

1) si ritiene opportuno un migliora-
mento dei tempi medi di liquidazione delle
prestazioni pensionistiche che sembrano
essere ancora piuttosto lunghi;

2) si ritengono inoltre opportuni: un
miglioramento dell’efficienza organizzativa
dell’ente; un maggior contenimento dei
costi di gestione, nonché un maggiore
dinamismo nella gestione del patrimonio
immobiliare.
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